
LETTERE 

Il vero motivo 
per il quale 
Pasquarelli 
teme la «diretta» 

• • Signor direttore, a chi si 
sia occupato per poco di 
mass-media e tv appare subito 
chiaro come siano del tutto 
pretestuosi gli inviti rivolti a Rai 

' 3 e Tg3 a lare molta attenzio 
' ne. durame la campagna elet­

torale, nel 'uso della diretta. 

Il vero :icopo dell'operazio­
ne in corso ai vertici Rai è evi­
dente: si s:a cercando di Imba­
vagliare non certo I contenuti 
di una informazione democra­
tica, quanto proprio la (orma, 
cioè l'essenza stessa della tv: la 
presa diretta. < 

Cosicché la gente potrebbe 

- sempre esprimersi attraverso il 
mezzo tv, ma non in diretta; lo 
potrebbe lare attraverso le mo­
dalità e lo stile della cinemato-

. grafia: copione, regia, ripresa, 
• montaggio, censura e infine il 

prodotto confezionato per es­
sere consumalo dagli spettato­
ri. 

Pasquarelli ha assimilato 
molto bene la lezione di Me 
Luhan, che il «medium è il 
messaggio-; e cerca con questi 
tentativi di snaturare e ridurre il 
medium della tv a parodia del 
cinema. 

Naturalmente il primo attac-

'_ co non peteva che essere sfer­
rato nei conlronti di quei gior-

'. nalisti televisivi che hanno cer­
cato di usure il medium tv nel 
modo più consono, secondo 
la sua naturale predisposizio­
ne all'approfondimento, al 
confronto, alla partecipazione 
collettiva. 

Ciò che il potere veramente 
teme, è clic sia possibile ab­
battere le barriere di spazio 
rendendo compresente, se­
condo modalità del tutto Inedi­
te, il dibattito di massa (vedi 
assemblee delle pantere in va­
rie città d'Italia), la partecipa­
zione colettiva, l'analisi ap­
profondita dei problemi, l'atti-

- vazione critica (ancora a livel­
lo embrionale attraverso le te­
lefonate in studio) dei fruitori 
che in questo modo interagi­
scono coi mezzo, restituendo 
cosi al mezzo stesso una nuo­
va dignità e riconsegnandolo a 

.: una più Intelligente funzione 
, sociale. • .:, 

• Appare evidente che ciò che 
si tema non e tanto il contenu-

. lodQiprocrammiquaAto-moi-
, lo più insidioso perii •potare»-

le potenzialità intrinseche del 
mezzo stesso e l'attivazione d i 
queste. . • . 

- Giovanni Orwel l Milano 

utta Europa si è attrezzata, mentre 
l'Italia è ferma a una struttura fascista: 
la De non vuole privarsi di centri di potere che sono 
serbatoi clientelali ed elettorali 

Isef: vergogna che dura da 25 anni 
• f i Caro direttore, hanno ragione gli 
studenti Isel del Comitato di Urbino 
che hanno scritto giorni fa cAWnità. 
Ragioni da vendere. La mancata rifor­
ma degli Istituti superiori di educazio­
ne fisica e una vergogna. Una vergo­
gna che si consuma da 25 anni. Rica­
de interamente sui tanti ministri e tanti 
sottosegretari della Pubblica istruzio­
ne (e ora comincia a ricadere anche 
sugli esponenti del neo ministero del­
l'Università) che hanno promesso, 
blandito, assicurato generazioni di 
studenti e di docenti, che hanno sem­
pre annuncialo, come prossima, la ri­
forma e poi, dopo la predica, hanno 
continuato a razzolare male. 

Nessuna riforma. La situazione è 
sempre quella, da lustri, descritta da­

gli studenti di Urbino; sempre le stesse 
rivendicazioni, mai accolte. Nemme--
no in questa legislatura (e sono già 
passati tre anni dal suo inizio) il go­
verno ha presentato in Parlamento 
uno straccio di proposta. 

Incombe l'apertura delle frontiere, 
tutta l'Europa si è attrezzata e fronteg­
gia, pure sul fronte dell'educazione fi-
sico-motorio-sportiva, la nuova situa­
zione (anche la Spagna, con Facoltà 
universitarie di quattro anni, più uno 
per diventare masters) e l'Italia è ter- • 
ma a una struttura didattico-organiz-
zattvaliglia della Farnesina fascista. , 

Qualcuno sicuramente si chiederà 
quali sono i motivi di tanta insipienza . 
e imprevidenza. Dobbiamo risponde­
re che non sì tratta solo di incapacità 

(c'è pure quella, naturalmente), ma 
di volontà politica. Di una chiara vo­
lontà politica della De di non modifi­
care una situazione che fa degli Isef 
dei centri di potere, dei serbatoi clien­
telar! ed elettorali. Questa è la verità. 
Per questo la riforma non si 6 fatta. 

• malgrado le ripetute, giuste proteste 
degli studenti e degli insegnanti, mal­
grado le sollecitazioni del movimento 

. sportivo, malgrado le numerose pro­
poste di legge depositale alle Camere 
dai gruppi parlamentari. - . . . v 

Ora la commissione Pubblica istru­
zione del Senato ha iniziato, per l'en­
nesima volta, l'esame dei progetti 
(ri) presentati. Tra questi, uno comu-

/ nista, profondamente innovativo, fa 
proprie molte delle istanze del movi­

mento e ha riscosso un vastissimo 
consenso tra gli studenti, attualmente 
di nuovo in lotta. Sarà la volitili buona? 
Non dobbiamo nasconderci chi; l'im­
presa è ardua, alla luce del le case che 
dicevamo prima. 

Noi ce la mettiamo tutta, pur dal­
l'opposizione. Vorremmo però che il 
ministero per l'Università, mentre sta 
sulla brucia a difendere il suo dise-

, gno di legge sull'autonomia, riuscisse 
' a dare un'occhiata anche a questo 
versante, tanto negletto e pur tanto 
importante nella prospettiva di un 
possibile rinnovamento culturale ed ' 
educativo del Paese. 

Ned» Ometti. 
. Responsabile del Pei per lo sport 

l'inquinamento. Allora vogliamo 
per questo eliminare tutti gli al­
beri? 

Sempre a Sciarborasca, attor­
no al campeggio E.U., tempo la 

. sono stati tagliati I pini in una va­
sta :ona. rendendola una pie­
traia desolata e con esito oppo­
sto al fine che si voleva raggiun­
gere, cioè fermare una supposta 
patologia vegetale. 

La siccità ricorrente richiede­
rebbe rimboschimenti, ma in Ita-

. lia le cose vanno in senso con­
trario alla logica. 

Quello che indigna è l'arro­
ganza con la quale viene fatta 
subire agli abitanti di questo 
paese la volontà di lobbies di 
speculatori le quali non esitano 
a distruggere irrimediabilmente 
una betlezza naturale che è un 
pregio insostituibile per una lo­
calità turistica ed un godimento 
per l'animo. Questa e una vio­
lenza dalla quale la gente deve 
essere aiutata a difendersi. 

G.R. Milano 

Ringraziamo 
questi lettori 
trai molti che 
d hanno scrìtto 

Quel die insegna 
la storia 
di ogni 
immigrazione 

Non è allarmante l'Immagi­
ne di Firenze assediata dalle 
forze dell'ordine per cacciare i 
venditori ambulanti? Forse bi­
sognerebbe riflettere di più e 
avere anche più memoria sto­
rica prima di prendere decisio­
ni affrettate di chiusura. 

È in gioco il futuro democra­
tico del Paese piuttosto che il 
decoro di qualche città o un 
benessere che peraltro il lavo­
ro straniero accresce. . 

La storia di ogni immigrazio­
ne lo insegna. 

. Lettera Annata 
• da 231 studenti di Roma 

«E se un giorno 
si producessero 
impianti 
accettabili?» 

M Spctt redazione, siamo 
un gruppo di studenti dell'Isti­
tuto professionale per il com­
mercio «Carlo Moneta» e dell'I­
stituto d'arte «Roma 2». VI scri­
viamo a proposito dei recenti 
fatti di razzismo avvenuti nel 
nostro Paese contro immigrati 
extracomunitari. Esprimiamo 
la nostra preoccupazione e la 

- nostra ind.gnazione per il cli­
ma intollerante nel quale que-

. sii fatti vanno purtroppo collo-
, cali. 

Un'intolleranza alimentata 
• da falsi allarmismi e spesso an-
. che da disinformazione. 

Staremmo davvero subendo 
un'invasione di •barbari»? Ci ri-

, sulta che questi'barbari» siano 
meno del 2% rispetto alla pò-

. colazione italiana: un po' pò-

. co percostituire una minaccia. 

•tra Caro- direttore, l'Enea 
(Comitato nazionale per la ri­
cerca e lo sviluppo dell'ener­
gia nucleare e delle energie al­
ternative) appare orientato dal 
Parlamento e dal governo a 
sviluppare programmi per le 
nuove tecnologie per-le fonti 
rinnovabili (fotovoltaico, bio­
masse, eolico), per il rispar­
mio energetico, per lo sviluppo 
di processi avanzati per la pro­
duzione e la trasformazione 
dell'energia, per la fissione e la 
fusione nucleari. Su queste te­
matiche l'Enea svolgerà fun­
zioni di supportò e consulenza 
alle Amministrazioni centrali 
ed Enti locali. , 

Parzializzando i compiti su 
elencati i ministri Caravini, Te­
sta e Vescntini del «governo 
ombra» hanno auspicato una 
riforma che preveda l'abolizio­
ne dell'attività di ricerca nu­
cleare, i 

MI rendo conto che è man­
cato nel dibattito sul nucleare 
l'utilizzo delle risultanze della 
Conferenza sull'energia che lo 
stesso Pei aveva proposto, ma 
non ci si può arrogare il diritto, 
a qualunque titolo, di abolire 
la ricerca nucleare. Questo 
vorrebbe dire abolire un'area 
del pensiero scientifico cui 
hanno attinto a piene mani le 
nostre istituzioni, dalle Univer­
sità all'Istituto superiore di sa­
nità, all'Enel e cosi via. 

E se General Electric e We-
stinghouse producessero un 
giorno impianti nucleari «ac­
cettabili» da parte dell'opinio­
ne pubblica italiana? O questo 
•non accadrà mai»? Con i tem­
pi duri che st annunciano per i 

pensatori «deterministi», non é 
consigliabile presumere un av­
venire prevedibile con certez­
za. 

Non vi è dubbio, peraltro, 
che abbandonata la compe­
tenza sistemista da parte del­
l'Ansaldo (con tutta la cata­
strofe di quadri tecnici in cui il 
Paese aveva investito, proprio 
tramite l'Enea), rimane co­
munque la competenza «com-
poncntista» (gas turbine, pom­
pe, valvole, scambiatori di va­
pore, elettronica di controllo 
c t c ) . che può essere fonte di 
occupazione e che è trainante 
per l'innovazione. •.-.-. 

L'Italia può fare a meno di 
tutto ma, dal momento che 
molti Paesi vanno avanti negli 
impianti nucleari, è ben folle 
non tenere aggiornate le po­
tenzialità di impegno, quanto 
meno per esportare compo­
nentistica (che non è garantita 
da esperienze di esercizio ma 
dalla qualità dei processi, di 
progettazione, di realizzazione 
e di ricerca-sviluppo). Perché 
regalare al governo di penta­
partito opportunità da governo 
ombra? 

Luigi De Jaco. Roma 

Quella soglia 
innalzata 
per presentare 
le liste 

M Cari compagni, dopo 
aver letto il testo della nuova 
legge approvata il 20 marzo 
sulle regole elettorali, mi pare 
giusto esprimere il mio dissen­
so rispetto ai contenuti dell'art. 
12. 

In primo luogo giudico sba­
gliato e scorretto imporre rego­
le nuove a 15 giorni dalla sca­
denza di presentazione delle 
liste. 

In secondo luogo vi è di fatto 
una sproporzione tra I requisiti 
richiesti al punto h ) , cioè per 
le città con più di un milione di 
abitanti: da 3.500 a 5.000 pre­
sentatori per ciascuna lista, pa­
ri mediamente al 4 per mille 
dei cittadini; ed i requisiti ri­
chiesti al punto e ) per le città 
da 5.000 a 10.000 abitanti: pre­
sentatori necessari pari media­
mente addirittura al 4%! 

Nel nostro comune che con­
ta 8.000 abitanti (ma il ragio­
namento vale per tutte le realtà 
analoghe) con un simile re­
quisito si è di fatto, in modo 
implicito. Introdotta una soglia 

di sbarramento troppo alta: 
200 firme di presentazione, più 
20 candidati, corrispondono ai 
voti necessari nel 1985 per far 
scattare il quorum corrispon­
dente a un consigliere comu­
nale; e si trattava del 3,6% dei 
voti validi. -

Probabilmente I parlamen­
tari del Pei, nell'assentire su 
questa norma approvata quasi 
all'unanimità, non ne hanno 
valutato fino in fondo le conse­
guenze e II danno politico in­
fetto ad iniziative' diffuse nel 
Paese. •;••• ' 

Giovarmi Sandrlnl. 
:•*' '" - Tirano (Sondrio) 

La controversa 
questione 
dèi bimbi sordi 
da integrare 

H Signor direttore, siamo 
genitori di bambini che la sfor­
tuna ci ha ouegnato come pri­
vi dell'udito. Frequentano la 
scuola elementare nell'Istituto 
Speciale per Sordi «Lorenzo 
Prinotti». 

Ad una ritintone di genitori 
con due funzionari del Comu­
ne e un ispettore del ministero 
della Pubblica istruzione, que­

sti con insistenza ci hanno invi­
tato a portate i nostri figli nelle 
scuole pubbliche statali come 
•integrati». 
• Ma chiediamo a questi si­
gnori, all'Elite nazionale sor­
domuti, al ministero P.I., al Pre­
fetto, al Commissario dì gover­
no, al Provveditore agli Studi, 
al Comune, alle segreterie cit­
tadine dei partiti, alle autorità 
tutte se si pi ió in regime di li-, 
berta chiudere un'Istituzione 
centenaria Jolo per fare del-, 
l'integrazione. - ..<• . , : •>,-

La normativa vigente lascia 
al genitori la facoltà di sceglie­
re, per il figlio, tra due indirizzi 
didattici: quello della scuola 
speciale e quello dell'integra­
zione, nella considerazione 
dello specifico e particolare 
handicap e del diverso grado 
di menomazione dell'udito; 
per cui una scelta errata com­
promette il recupero del lin­
guaggio In età evolutiva. 

. Ih una cittì còme Torino, si 
vuole chiudere l'Istituto quan­
do è possibile ristrutturare lo 
stesso complesso at servizio' 
dei sordi in forma moderna, 
cosi come avviene in altri Paesi 
europei ed americani., 

Quali garanzie di continuità 
e di insegnamento speciale 
verranno offerte ai piccoli sor­
di che attualmente frequenta­
no il «Prinotti» ed a quelli che in 
futura pamttbero nascere e 
quindi avente bisogno? -. 

Milena Del Duce, 
Filippo Sberna. Torino 

Un bosco 
di pini 
e un'impresa 
immobiliare 

• 1 Signor direttore!, nella rivie­
ra ligure di Ponente, a liciarbora-
sca (che e una frazione di Cogo-
leto. in provincia di Genova), 
dove sopravvivono miracolosa­
mente dei boschi di pini, in aù- ' ' 
tunno sarà rasa al suolo una bel­
la pineta. 

Naturalmente, pei irlustlficar-
ne lo scempio si e ricorso alla 
giustificazione che i pini sono 
ammalati, mentre e a tutti noto 
che non e questa In ragione che 
ha portato a questa decisione; la 
verità è che questa pineta, già di 
proprietà ecclesiastica, è stata 
venduta ad un'impresa immobi­
liare. Si possono immaginare i 
piani sul suo nuovo acquisto. 

Ora, per rendere plausibile ' 
questa operazione di disboschi-
mento, verranno tagliati molti al­
tri pini nei terreni confinanti coli 
l'area in questione. Il tutto con la 
benedlzkiOir^-rSIMfriórtetgU-
ria, che ha-jtonzlali pef'la strage 
lire I miliardo. 
• È risaputo che ultimamente I 
boschi non godono di ottima sa­
lute e non solo in Itilla, causa 

LA FOTO DI OGGI 

Statue giganti dei sette nani reggono il tetto del nuovo quarta generale della Watt Olsney. L'edificio è 
stato costruito nella città di Burbank, in California. Ogni statua è alta circa 6 metri 

• • Ci e Impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci pervengo­
no. Vogliamo tuttavia assicurare 
I lettori che ci jcrjvono e i cui 
scritti non vengono pubblicati, 
che la loro collaborazione è di 
grande utilità per II giornale, il 
quale terrà conto sia dei suggeri­
menti sia delle osservazioni criti­
che. Oggi,.tra gli altri, ringrazia­
mo: 

prò' Guido Taiana, Caltanis­
etta; Claudio Berardi, San Seve­
ro: Maria Lazzari, Milano: Santo 
Savoia,' Gassino; Francesco Spa-
tuzza' Roma: Mina Georgieva, 
Sofia; Darlo Crida, Roma; Rober­
to Salvagno, Torino; Giovanni 
Bosio. Somma Lombardo («5J 
muova lo Stato in modo organi­
co dando senso di sicurezza ai 
tutori della legge*). 

Francesco Cillo, Cervinara 
. ('Fontani ha affermato che nel 
'48 furono.i democristiani a sal­
vare i, comunisti. Non e venuto 

; neppure II minimo dubbio a Fan-
toni, dati Isuoi trascorsi fascisti, 
che hirório invece i comunisti a 
salvare. l'Italia e lui*); de*. P. 
Luigi Milani, Malegno (•Non sa­
rà la programmazione a fermare 
un travaso di proporzioni bibli­
che che noi stessi, entrando a far 
parte del novero delle nazioni 
ricche, abbiamo messo in atto: 
l'immigrazione attuale dal Sud 
del mondo. Sopirlo può evitarci 
sorprese e degenerazioni spiace­
voli'); Spartaco Bruto, Ravenna 
(•Sappiamo per esperienza stori­
ca che la Germania e pericolo­
so.). 

Leandro " Casini, Monteroni 
d'Arbla («5/ aiuta Cuba a supera­
re difficoltà ed errori, non isolan­
dola sempre più. ma rinsaldando 
I legami: non attaccandola insie­
me agli Stati Uniti, ma discutendo 
da compagni o, quanto meno, da 
vecchi amia') ; Alessandro Ippo­
lita Roma ('Basta con atteggia-
mentì'pualunauKtid di chi non 
vuole mai prendere posizioni dì-
cendò'che tarilo i partili sono tutti 
uguali: Basta con le lamentele di 
chi rimane nel suo orticello, non 
rendendosi conto ette non nasce­
rà mai niente lino a quando asa­
ro una nube tossica, sopra la no­
stra testo, che lo impedisce. Per 
quanto' detto ho intenzione di 
iscrivermi al Po'). 

Sul tema ampiamente discus­
so degli Immigrati extracomuni­
tari ci hanno scritto: Bruno Mani-
cardi di Modena. V.P. di Sassuo­
lo, Alfredo Lengua di Cassolno-
vo, Maria e Luisa Carvaroso di 
Torino, Nino Rizzi di Genova, Ar­
temio Amendola di Milano, Ful­
genzio D'Andrea di Roma, Ric­
cardo Pensacene di Alessandria, 
G. Festa di Livorno, 

COMUNE 
DI CASTELLUCCI0 INFERIORE 

PROVINCIA DI POTENZA 

Avviso di gara 
È indetta licitazione pr vaia per l'appalto dei lavori di: 
• C O U n n A M E R O l> FMtTRUTTUM P . I . P A 

MODALITÀ DI GARA l_eoge n. 14 del 2.Z.1973. art 1 comma d), con offerte se-
iltete da confrontarsi con la media e con la procedura di 

' ' tal all'art 4 della stessa legge n. 14 del 2.2.1973. 
IMPORTO A BASE D'ASTA; L 957.300.000 . . . . 
CATEGORIA D'ISCRIZIONE A.N.C.: 6 e 10a per un imporlo adeguato per ciascu­

na categoria. . . 
Alla gara e ammessa la partecipazione di imprese riunite ai sensi dell'art. 20 e 
seguenti della Legge r>. 584/77 e successive modifiche e integrazioni. 
GÌ interessati possom> chiedere di essere invitati alla gara con istanza In carta 
bollata indirizzata a questo Comune che dovrà pervenire entro e fon oltre dled 
giorni dalla data di pu sblicazione del presente avviso. 
La domanda di partec pallone dovrà essere corredata da copia dot certllicato di 
Iscrizione affAN.C. 
Le richieste d'invito ncn vincolano r Amministrazione e quelle che perverranno ol­
tre il termine suddetto non saranno prese In considerazione. 
Casiellucclo Interiore, 3 apnle 1990 , _ „ , . ,„„„ . „ 

IL SINDACO*.* 

PROVINCIA 
DI CAGLIARI 

A p a r z i a l e ret t i f ica d e l b a n d o di g a r a 

. re la t ivo a i l avor i di c o s t r u z i o n e d e l l a 

S P . S E R R E N T I S E R R A M A N N A 

si p r e c i s a c h e l ' impor to a b a s e d ' a s t a è di 

L. 2 .300 .000 .000 

e n o n d i L. 3 .783 .080 .000 

c o m e ind ica to ne l b a n d o pubb l i ca to 

l'8 a p r i l e 1990 . 

L ' A S S E S S O R E A L L A P I A N I F I C A Z I O N E 

T E R R I T O R I A L E E V I A B I L I T À 

prof . S e r g i o B u s o n e r a . 

Dopo lunga malattia si e spento 
mercoledì 11 aprile 

EDMONDO IOZZI 
le figlie Fiorella e Paola e il genero 
Sitilo Bergamo ne dar no il triste an­
nuncio. 
Roma, 13 aprile 1990 

RINGRAZIAMENTO 
' La famiglia Peggio ringrazia il Presi­

dente della Repubblica Cosslga. gli 
onorevoli Forlani. Craxi, Occnetto, 
gli amici, i compagni, le autorità e 
lutti coloro che hanno partecipato 
al suo dolore per b scomparsa del 
caro • 

6 morto il compagno 

FRANCO 
dopo lunga e Denota malattia. £ 
morto per noi? La vttii continua, vi-
v.» lavila 
Roma, 13 aprile 1990 

Graziella, Cristina e Ceppino sono 
pre-fondamente colpiti per la pre­
matura scomparsa de compagno e 
amie} ^ .,; . . . . ... ,.,,-

; : OMANDOPAGNANI r 

sono vicini a Gabriella e a tutta la fa­
migli» in questi momenti di dolore 
struggente. 
Rema, 13 aprile 1990 

Contortalo dall'alieno del suoi cari. * 
serenamente come era vissuto si e . 
sperilo!) 

P r o f . NATALINO S A P E C N O 
Ne danno il dolorosi) annuncio la 
moglie Maria Elisabetta, le figlie Si­
monetta con il marito Luciano Seve-
rini «d il tìglio Giovanni. Silvia con il 
marito Vincenzo Barlmne ed I figli 
Giacomo e Lorenzo. U salma vena 
t'asportata e tumulata ad Aosta. 
F:crr.a. 13 aprile 1990 

I Decenti ed II personale del Dipani-
mento Italianista» de ll'Unrversita di 
Roma «la Sapienza» sede del suo 
Magistero e della sua ricerca di emi­
nente storico e criuc>> della lettera­
tura italiana annunciano la K o m -
IXiroa del maestro e collega 

P r o f . NATALINO S A P E C N O 
ricordando la continuità, l'equill-
l>rk;.. il rigore scientifico, le alle qua­
lità, intellettuali del suo impegno di 
docente e studioso e partecipando 
commossi al dolore della moglie 
Mariella e delle figlie Silvia e Simo-
iMitia. 

' Armando Zega - Tel. 06/4696 
Roma, 13 apr.le 1990 

( ir t i affetto profonda ed enorme 
Itrvitudine Alberto Aior Rosa ricor­
da il suo maestro 

NATALINO SAPECNO 

Roma, 13 aprile 1990 

EUGENIO 
Roma, 13 aprile 1990 

Il Consiglio di amministrazione, il 
Collegio sindacale della Cooperati-

- va Cario Olmini anche a nome di 
tutto 11 corpo sociale, formula alla 
famiglia e al Partito socialista Italia­
no ,di Sesto S. Giovanni le più senti­
le condoglianze per la scomparsa 
dèi compagno 

•.,'.:' 'UBERO BUGI " 
autorevole cittadino «estese, 
apprezzato amministratore e figura 
carismatica ed esemplare della sto­
ria della Resistenza e del movimen­
to operalo. 
Sesto S. Giovanni 13 aprile 1990 

Il direttivo del Pei della Zona Est Mi­
lano esprime ie più sentite condo­
glianze ad Augusta e Sibilla per la 
scomparsa del compagno 

ROMEO CODAZZI 
antifascista della 1 ti 3 Sap. Iscritto al 
Pel dal 1944. non interrompendo 
mai più l'impegno politico e sinda­
cale quale rappresentante dei lavo­
ratori della ditta Tudor. Dal 1956 al 
1985 la citta di M e i » lo vide impe­
gnato come pubblico amministrato­
re: . • ' . . . • ' • 
Meteo. 13 aprile 1990 ' . 

Le compagne e I compagni di Mei-
: zo partecipano aidoiore che ha col­

pito la compagna Augusta e la fi­
glia Sibilla per la perdita del loroca-
ro 

R O M E O C O D A Z Z I 
Annunciano che l funerali avranno 

' luogo domani, sabato, alle ore 
14.30, partendo dall'abitazione di 
via Ippolito Nievo 1 8 . , 
Mclzo. 13 aprile 19!» 

A tre mesi dalla prematura scom­
parsa del compagno 

ERMANNO CAZZAMI 
di 58 anni, la sua arni pugna Giusep­
pina Bassi lo ricorda e versa lire 
250.000 in sua memoria. 
Certosa di Pavia. 13 aprile 1990 

CHETEMPO FA 

MAREMOSSO 

I L T I M P O I N I T A L I A ! si proli la una Pasqua 
piuttosto frédda con condizioni di spiccata 
variabilità. Questa prognosi scaturisce da 
una situazione meteorologica caratterizzata 
dalla presenza dell'anticiclone atlantica che 
estendendosi fino al Mediterraneo occiden­
tale mantiene attivo un convogllamento di 
aria fredda di origine continentale. Veloci 
perturbazioni provenienti dall'Europa nord-
occidentale si dirigono verso Sud-Est attra­
versando la nostra penisola e provocando 
più che altro fenomeni di instabilità. 
T K M P O PRRVISTOi sulle regioni setten­
trionali lungo la fascia adriatica e Ionica 
compreso II relativo tratto della dorsale ap­
penninica, il tempo sarà caratterizzato da i 
presenza di formazioni nuvolose irregolar- . 
mente distribuite, a tratti accentuate ed an-
sociate a qualche piovasco anche di tipo 
temporalesca, a tratti alternate a zone di se­
reno. Sulle altre regioni Italiane nuvolosità 
irregolarmente distribuita e comunque al ­
ternata a schiarite. In ulteriore diminuzione 
la temperatura specie per quanto riguarda i 
valori minimi della notte. • • 
V E N T h deboli o moderati provenienti dai 
quadranti settentrionali, 
M A R h generalmente mossi; molto mossi I 
bacini meridionali. 

DOMANI» accentuazione della nuvolosità e 
possibilità di precipitazioni sulle regioni set­
tentrionali e successivamente sulle centrai i. 
Per quanto riguarda il Meridione nuvolosità 
variabile alternata ad ampie zone di sereno. 
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Bolzano 4 16 L'AquIUi " 
Verona 3 17 Roma Urbe 
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Milano 4 19 Beri 
Torino 4 18 Napoli 

Cuneo 7 16 Potenza 
Genova 11 20 S.M.Louea 
Bologna 6 17 Reggio C. 
Firenze 10 17 Messimi 
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Ancona 4 14 " Catanln 

Perugia 5 11 Alghero 
Pescara 9 16 Cagliari" 
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